Questionario
La situazione regolamentare in Italia (e nel mondo)

(1) Quali bande di frequenza saranno utilizzate in Europa e nel resto del mondo?

(2) Quali tempi sono previsti per la standardizzazione del WiMax?

(3) Nell’eventualità che le frequenze nel range 3,4 – 3,6 Ghz possano essere utilizzate per il punto-multipunto ritenete che i servizi trasportati debbano essere esclusivamente di tipo fisso oppure indifferentemente fisso e nomadico?

(4) Considerato che la banda 3,4 – 3,6 GHz è attualmente assegnata al Ministero della Difesa, per velocizzare un processo di sperimentazione ritenete opportuno prevedere una messa a disposizione parziale della banda 3,4 – 3,6 GHz?

(5) Pensate che alcuni utilizzi previsti nella banda dei 3,5 GHz possano essere “traslati” nella banda 5 GHz? (Problema NLOS, LOS)

(6) Quale canalizzazione ritenete debba essere prevista al fine di disporre delle larghezze di banda necessarie per la fornitura di servizi? E nel caso di servizi multimediali?

(7) E nell’ipotesi di disponibilità di 200MHZ quali canalizzazioni ritenete opportune? Le stesse del caso precedente con il conseguente duplicarsi delle licenze disponibili o l’allargamento delle precedenti?

(8) Ritenete esauriente l’attuale  regolamentazione a 2.4 GHz?

(9) Il servizio Wi-Fi nelle bande di frequenza previste nell’attuale regolamentazione può essere consentito al di fuori delle aree confinate? Se sì, solo in alcune località o ovunque? Potrebbe essere utilizzato anche per il trasporto?

Questioni di natura tecnica
(10) Quali sono le caratteristiche tecniche degli apparati in sviluppo nelle bande 5,150 – 5,350 GHz e 5,470 – 5,725 GHz?

(11)  Quali modifiche devono essere apportate agli apparati operanti nei 5 GHz per renderli utilizzabili anche nei 5,8 GHz?

(12) Pensate che gli  apparati operanti nel range inferiore 3,4 – 3,6 GHz necessitino di notevoli modifiche di natura tecnica?

(13)  Tali modifiche possono andare ad incidere sul costo dell’apparato? Se si perché?

(14)  Vedete particolari problematiche di natura tecnica nell’utilizzare il secondo range rispetto al primo?

(15)  Quali servizi ritenete possano essere resi disponibili in bande di frequenze così dette libere e quali in bande di frequenze licenziate? Si tratta solo di motivi legati alla QoS o altro?

(16)  Qual è il livello di disponibilità degli apparati rispondenti alla specifica IEEE 802.16 a cui fa riferimento il WiMAX Forum? In quali bande di frequenza gli apparati saranno sviluppati? Per quelli esistenti attualmente funzionanti nei 3,4 – 3,6 GHz quali modifiche devono essere effettuate per renderli operativi nella banda 5,4 – 5,8 GHz?

Ambiti di impiego
(17)  Ritenete che questa suddivisione 

· rilegamento d’utente (punto-punto fisso, punto-multipunto fisso, punto-multipunto nomadico);

· collegamento di trasporto (punto-punto fisso, punto-multipunto fisso);

risponda esaustivamente alla realtà di utilizzo?

(18)  Quali sono le tecnologie Punto-Multipunto disponibili attualmente? Qual è il loro livello di maturità?

(19)  Quali servizi permetteranno di proporre al mercato le tecnologie di cui alla domanda precedente? Servizi comparabili con quelli delle reti mobili (ad es. VoIP)? Se si con quali limiti?

(20)   Quali sono i segmenti di mercato che tali tecnologie andranno a servire? Qual è il ruolo del WiMAX nel mercato della telefonia fissa? 

(21) Ritenete che tali tecnologie possano essere alternative all’ULL o alle soluzione xDSL Wholesale per il rilegamento di utente?

Ipotesi di progetto nella banda 3,5 GHz

(22)  A titolo informativo il Ministero delle comunicazioni intende avere una panoramica dei progetti che potrebbero essere realizzati con tecnologie punto-multipunto nella banda di frequenza oggetto del presente paragrafo. Breve descrizione del progetto. Qual è l’utilizzo previsto? Quali sono i servizi proposti? Su quale area geografica si svilupperà? Quale tecnologia di “backhaul” è prevista?

(23)  Qual è la topologia della rete ipotizzata? Sono previste delle protezioni? (topologia a maglia).

(24)  Pensate di fornire servizi legati alla mobilità se la tecnologia lo permetterà?

(25)  Qual è la zona di copertura che prevedete più idonea per la realizzazione dei vostri progetti? L’intero territorio nazionale? Una o più regioni (quali)? Uno o più comuni (quali)?

(26)  Se i progetti si riferiscono a coperture comunali, potete indicare la grandezza del comune? Comune inferiore a 5000, 10000, 15000, 25000, (altro numero) abitanti.

(27)  Quali sono i tempi di realizzazione previsti?

Modalità di assegnazione delle risorse frequenziali nella banda 3,5 GHz 
(28)  Quali pensate debbano essere i soggetti titolati a poter richiedere assegnazioni di frequenze per la realizzazione di reti punto-multipunto nei range frequenziali oggetto della consultazione?

(29)  Ritenete che le assegnazioni di frequenza debbano essere di tipo nazionale, regionale o misto?

(30)  Ritenete che debbano essere previste assegnazioni specificatamente più localizzate (ad es. livello comunale)?

(31)  Al fine di favorire la concorrenza e la diffusione della larga banda pensate siano opportune misure asimmetriche verso operatori dominanti? Se si di che tipo?

(32)  E’ vostra opinione che misure asimmetriche debbano essere applicate anche agli operatori mobili (GSM e UMTS)? Se si  debbono essere applicate a tutti indistintamente o solo a quelli notificati?

(33)  Quale meccanismo pensate debba essere applicato? Un Beauty Context oppure un’asta? Un misto dei due metodi?

(34)  Nel caso di Beauty Context quali parametri ritenete debbano essere valutati? (Innovazione dei progetti presentati, diffusione della larga banda in aree disagiate, parametri di solidità finanziaria del soggetto richiedente,ecc.)

(35)  Quale livello di costo devono avere le licenze, suddivise per estensione (nazionale, regionale, ecc), al fine di poter rendere disponibili servizi a prezzi allineati con l’offerta di mercato?

(36)  Quale metodo di pagamento ritenete più opportuno: pagamento one-shot o pagamento a canone annuale?

(37)  Quale durata devono avere le assegnazioni di frequenza?

(38)  Quali meccanismi di agevolazione fiscale/tributaria possono essere applicati per agevolare  l’ingresso di nuovi soggetti?

